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Hu fallito il teno tentativo di scollare Merckx 

Schuiten ritorna a casa 
dopo un'amara esperienza 

Sulla pista di Città del Messico ha abbandonato al tredicesimo chilometro, 
quando il suo tempo era lontano di 3 2 " 2 2 da quello del primatista dell'ora t 

' SERVIZIO 
CITTA' DEL MESSICO, 

? 2 novembre 
<• Come previsto, Roy Schui
ten ha tallito anche il terzo 
tentativo di battere 11 record 
dell'ora « martedì ritornerà 
a casa dopo un'amara espe-

,rlenza. Nella prova di oggi 
! l'olandese ha percorso 13 chi-
. lometrt e quindi si è fermato, 
'polche 11 suo tempo (16'0S"96) 
era superiore di 32"22 a quel
lo realizzato da Merckx (15" 

'33"74) nel 72, quando il bel-
' ga portò 11 primato a chilo-
; metri 49,432. Lo scorso vener-
! di, Schuiten si era arreso due 
1 volte (tredici chilometri e 
: mezzo al primo assalto, venti
due nel secondo), ieri si era 
lasciato convincere da Post 

).<il direttore sportivo col qua-
Ile sembra in rotta) a cam

biare rapporto, ad usare (co
rno Merckx) il 52x14 che svi
luppa metri 7,93, ma anche la 
terza avventura sulla pista 
di Città del Messico è stata 
breve, è stata l'ultimo e defi
nitivo atto di resa. 

Il fallimento di Schuiten è 
clamoroso. Per la sua clas
se, per le sue qualità di ec
cellente passista, 11 giovanot
to si era recato in Messico 
accompagnato dalla fiducia 
dei tecnici. Non era scritto 
che avrebbe scalzato Merckx, 
ma da lui ci si aspettava un 
risultato ben diverso, la con
clusione del tentativo, in pri
mo luogo, e un verdetto sod
disfacente. C'è da chiedersi, di 
conseguenza, cosa non ha fun
zionato. Alcuni ritengono che 
quella di Schuiten non era 
una bicicletta adatta per l'Im
presa. Era una bicicletta co
struita troppo in fretta, che è 

costata duemila dollari, ma 
non rispettava nelle sue par
ti le caratteristiche fisiche del 
corridore. E' noto che la bici 
di Merckx ha chiesto due me
si di fatica al costruttore Er
nesto Colnago, inoltre lo 
stesso Merckx si era sottopo
sto a vari « test » di labora
torio prima di recarsi in Mes
sico, « test » che si riferivano 
all'alta quota (2.240 metri) in 
cui veniva effettuato il ten
tativo, e che l'olandese ha 1-
gnorato. 

Insomma, le ragioni della 
resa di Schuiten possono es
sere più d'una, e viene con
fermato che per cimentarsi In 
una prova del genere, nulla va 
sottovalutato. 

Sono stati 39 giri compiuti 
da Schuiten che è salito in 
bicicletta con condizioni at
mosferiche pressoché ideali 
pochi minuti prima delle ore 
nove locali (le quindici ita

liane). Il ragazzo appariva di
steso nonostante i preceden
ti scossoni, ma ben presto si 
trovava in ritardo con la ta
bella di marcia ed alzava ban
diera bianca. Questi 1 tempi 
del passaggi (fra parentesi 
quelli di Merckx): km. 1: 
l'13"72 <1'09"97); km. 2: 2'25"56 
<2'19"81); km. 3: 3'38"88 (3' 
31"84); km. 4: 4'S2"93 (4'43" 
71); km. 5; 6'07"32 <5'55"60>; 
km. 8: 7'21"94 (7'06"88); km. 
7: 8'35"29 <8'19"03>; km. 8: 
9'50"26 (9'30"44); km. 9: 11' 
05"43 U0'41"82>; km. 10: 12'20" 
61 (11'53"20>: km. 11: 13'35"!7 
<13'06"27>; km. 12: 14'50"95 
(14'20"21); km. 13: 16'05"92 
<15'33"74). 

Tempi mediocri, come avre
te notato, e splace che il cam
pione del mondo dell'insegui
mento concluda l'annata in 
maniera cosi desolante. 

Fred Mariposa 

'Sconfitti per 1-0 i padroni di casa 

Un Rimini «corsaro» 
passa anche a Parma 

t; MARCATORE: Carnevali (R) 
;• al 14' p.t. 
:, PARMA: Benevelll; Cavazzlnl 

(dal 21' del s.t. Barone), Lo
di; Colonnelli, Benedetto, Pi-
rola; Perottl, Furlan, Brrs-

>' sani, Torresani. Rezzatl. (12. 
Bertoni, 13. Ferrari ). 

L RIMINI : Sciocchimi Natali, 
;• Tulliac: Sarti, Agostinelli, 
! Berlini; Fagni, Di Maio, Cin-
,: quetti, Guerrlnl, Carnevali. 
* (12. HoSstettrr, 13. Rossi, 
'< 14. Castronovo). 
'; ARBITRO: Lops, di Torino. 
i NOTE: terreno allentato, 
l? spettatori 9.500 circa di cui 
| 8.297 paganti per un incasso di 
' 24 milioni e mezzo. Benedetto, 
* per proteste, dopo essere sta-
• to ammonito al 38' del s.t. è 
.j'stato espulso. Angoli 10-3 per 
|i ;il Parma. 

4 SERVIZIO 
f PARMA, 2 novembre 
i, Rlmlni « corsaro » a Parma. 
,',,'La squadra adriatica confer
ii ma con questo successo di 
•,, stretta misura di essere com-
r> pagine particolarmente adatta 
* • agli Incontri in trasferta. Per 
t, contro il Parma, che slcura-
» mente meritava almeno il pa-
[•- regglo per aver attaccato per 
l quasi tutta la totalità dell'In-
p ' contro, non esce umiliato an-
; che se vede momentaneamen-
i•. te ridimensionate le proprie 
[ < aspirazioni di classifica. 
!•>• Il Parma, fin dal fischio di 
I;. avvio dell'arbitro Lops (che 

; nel complesso ha diretto me-
: dlocremente) si riversava nel-
; la meta campo degli ospiti. Il 
. Rlmlni si chiudeva nella prò-
: pria area facendo barriera 1 con 1 propri centrocampisti e 
' limitandosi a lasciare in avan

ti Fagnl e Carnevali. 
i'-. Gli ospiti, dopo dieci mi-

[\ nutl, avanzavano l'asse del 
centrocampo per cercare di 

: equilibrare maggiormente 11 
• j gioco; durante un'azione co
prale offensiva manovrata, il 
.'filmini otteneva un angolo. 

•*tSullo spiovente Cavazzlnl non 
; : « tagliava fuori » Carnevali 11 
v quale, in perfetta tranquillità, 

' d i testa, metteva facilmente 
alle spalle di Benevelll: era 
11 gol che decideva l'incontro 
Il Parma accusava l'Inattesa 
segnatura. 

Nella ripresa la fisionomia 
dell'incontro non mutava: il 
Parma continuava ad attacca
re In massa e a far mucchio 

; > nella metà campo del Rlmlni 
i ' il quale, cosi, aveva buon glo-

*'* co nel difendersi. Al 21' l'alle
natore parmense Meregalll 
cercava di dare consistenza 

[• alla linea d'attacco del Par-
* ma insorendo, al posto del 

terzino Cavazzlnl, la punta 
Barone. 

I locali però non riuscivano 
ugualmente a concretizzare le 
proprie iniziative anche se, 
con il passare del minuti, si 
assisteva ad un vero e pro
prio assedio alla porta di 
Sciocchili). Gli ultimi venti 
minuti erano t più interessanti 
della partita: 11 Rlmlni vede
va la possibilità di condurre 
in porto il risultato pieno e 
moltiplicava gli sforzi. SI ac
cendevano numerose mischie 
e i parmensi reclamavano per 

un atterramento In area di 
Plrola al 25' e per una vistosa 
trattenuta al danni del centra
vanti Bressanl al 30'. Il gioco 
si faceva falloso e a tratti 
cattivo. L'arbitro era costret
to a mettere mano al cartel
lino giallo più volte anche se 
non sempre con oculatezza. Di 
queste ammonizioni astruse ne 
faceva le spese 11 capitano del 
Parma Benedetto che, dopo 
essere stato ammonito In pre
cedenza, veniva espulso. 

g. e. e. 

PRIMA VITTORIA INTERNA Dil NERAZZURRI 

Pisa «nuovo corso» 
sottomette l'Arezzo 

MARCATORE: al 4' del p.t. 
Zimino. 

PISA: Leardi (Tornei dalli»'); 
Luperinl, Schiavetta; Bulclo-
ni, Scotto, Giani: Russo, 
Cappanera, Rossi (Vinclarel-
II dal 77'). Zimino, Puliteli! 
(13 Trabalin). 

AREZZO: Arrlguccl: Glullanlnl 
(Incalza dal 63'). Marini; 
Zazzurn, Papadopulo, Benat-
tl; Novelli, Fara, Mulesan, 
Pienti. DI Prete (12 Giacinti, 
13 Cenccttl). 

ARBITRO: Longhl di Roma. 
Note: Terreno scivoloso per 

temporale notturno e per la 
pioggia leggera ma Insistente 
che e caduta durante la par
tita alla quale hanno assistito 
oltre 7 mila persone (per l'oc
casione, « giornata nerazzur
ra » e non validi gli abbona
menti). 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA, 2 novembre 

Sull'onda del primo succes
so esterno (sette giorni fa a 
Pistola) ecco la prima vittoria 
casalinga del Pisa « nuovo cor
so » che si avvale delle pre
stazioni di Pulitela e Russo — 
gli acquisti novembrini — e 
dell'Inserimento nella mano
vro del giovane e guizzante 
Rossi che rende p'ù efficace 
l'offensiva. 

Il primo tempo è stato tut
to di marca nerazzurra e i 
vari Rossi, Zunino, Russo, 
Puliteli! sono andati sovente 
e con disinvoltura a creare 
scompiglio in area amaranto. 

Nella ripresa, mentre i ne

razzurri badavano al risultato, 
l'Arezzo attaccava con vee
menza: Muiesan era l'unica 
punta e Novelli si dava molto 
da fare; la sostituzione di Glu
llanlnl (terzino) con Incalza 
(attaccante) non modificava la 
situazione. Il terreno pesante 
Incideva sul muscoli e sui ner
vi che qualcuno si faceva «sal
tare » dando luogo a delle pla
teali scorrettezze, come ap
punto veniva all'85' allorché 
Pienti, In corsa, non superava 
Leardi che in tuffo aveva già 
afferrato 11 pallone: scontro 
involontario, ma al portiere 
pisano toccava la peggio o ve
niva quindi trasportato fuo
ri campo in barella. All'ospe
dale, la prognosi è stata di 
una ventina di giorni per la 
frattura al setto nasale. 

La cronaca dell'acceso ed in
teressante derby toscano è tut
ta nei primi dieci minuti. 

E' il Pisa che parte all'offen
siva con lo scattante Rossi 
che al 4' è tutto un guizzo, si 
porta sulla destra, finta due 
o tre volte l'avversarlo Mari
ni, crossa in area per Baldoni 
(tocca o non tocca la sfera?), 
Benatti rimane fermo perché 
attende l'intervento del portie
re Arrlguccl, e Zunino — alle 
spalle di due aretini — si im
possessa del pallone e centra 
il punto della prima vittoria 
casalinga pisana. 

Al 27' l'Arezzo potrebbe pa
reggiare con Novelli ma inve
ce la palla gli fa un brutto 
scherzo addosso e finisce a 
lato. 

Giul iano Pulcinel l i 

Il Venezia ha 
la meglio (3-1) 
sulla rocciosa 

Cremonese 
MARCATORI: Bianchi (rlrorf) ni 

21', AachrU.no al 44' d?I p.t.: 
Asciuttino al V « Mlnlnl »! 23' 

. della rlprrM. 
VENEZIA: Ktda; Blalot, SantarHIo; 

Bannanear, hnem, Bonn); Lorlnl, 
De Cecco, Asciuttino, Scarpa, 
Bianchi. (13. Fu r .«net otto, la. 
De Vecchi, 14. Sartori). 

CREMONESE: Bodlnl: Cenlnl, Bar-
boxilo; (Brasila s i i l i ' della ri-

Rren»); Talami, Mlanl, Qww.ro; 
llnlni, Hlronl, Mormonico, FI* 

nardi, Chimoni (12. Maianl, 13. 
Frediano, 

ARBITRO: Prato di Lecce. 

DAL CORRISPONDENTE 
VENEZIA, 2 novembre 

Tra un Venezia in serie positiva 
da cinque giornale (però con tre 
0 a o consecutivi!) e una Cremo
nese arrabbiata per la sconfitta 
sofferta domenica scorna dal Motv 
ZÌI capolista., non ci si poteva 
che attendo re un match caldo e 
tirato, diclamo non proprio al fia
tone, ma sufficiente, sul plano del 
gioco, ad accontentare un po' tut
ti. 

All'inizio del primo tempo, e per 
buoni venti minuti entrambe le 
squadre al sono garbatamente tra
stullate con morbidi scambievoli 
Palleggi a centro campo senza da
re la minima sensazione di prò-
Sositi offensivi, tanto che il pub* 

lieo faceva ogni tanto sentire le 
sue mugolanti ventate di stizza. 

Poi, al 21', ecco, improvviso, 11 
tuono che portava a far saltare 
la situazione e a elettrizzare l'at
mosfera: Fi nardi aveva la balorda 
fantasia di sgambare In piena area 
Il buon De Cecco, proprio sotto 11 
nano dell'arbitro. Ergo: rigore che 
Bianchi realizzava. 

A questo punto la Cremonese, 
pizzicata nel suo orgoglio, si lan
ciava all'assalto delta roccaforte 
neroverde la quale, malgrado 11 
prodigarsi del suoi paladini nel 
mettere pece tra gli Ingranaggi 
degli assalitori grlgioroasl, non si 
salvnva dsll'Incappare anch'essa in 
un fallo, al 43', che voleva 11 ri
gore, Giubilo fra 1 lombardi che 
Intravedevano la possibilità di ri
farsi... «monche Mondonico scari
cava la botta sulla traversa e fal
liva Il pareggio. I compagni cerca
vano dt connotare lo scoraggiato 
amico e cosi si distraevano al 
punto da non dare 11 giusto pe
so all'astone di fuoco che 1 lagu
nari avevano fulmineamente I m • 
bastlto sulla destra con splendida 
capocciata conclusiva al volo di 
Aschettino che metteva a friggere 
1) disperato tentativo del bravo 
Bodlnl. 

Nella ripresa, con due reti di 
vantaggio, il pensava ad un Vene
zia più temporeggiatore Inveoe, al 
9', tra una ribattuta e l'altra, na
sceva un'occasione che faceva pal
pitare Aschettino, Il quale, In a-
crobazia, riusciva cosi a far sal
tare, per la terzo volta la serra
tura di casa dell'estremo ospite. 
Questa volta la Cremonese perde
va davvero la pazienza tanto da 
riuscire a mettere to scompiglio 
fra le schiere avversarle le quali, 
al 33*. si facevano Infilare di brut
to dal furbissimo e sgattaiolante 
Menlnl, 

Mar ino Mar in 

ri 

A: il Monza col vento in poppa 
B: perdono colpi Arezzo e Teramo 
C: il Crotone verso la vetta 

Ormai diventa quasi mo
notono registrare i succes
si del Monza anche se sta
volta la capoltsta. nell'an
ticipo di sabato, ha dovuto 
faticare non poco per ri
montare la rete subita nel 
primo tempo ad opera di 
Giavartìi e battere quindi 
per 2-1 il Lecco. 

Dietro il Monta si dan
no comunque da fare l'U
dinese (vittoria dì misura 
sulla Pro Vercelli), lo Ju-
niorcasale (1-0 sul Trento) 
e il Padova /pareggio a Vi
gevano). £." inopinatamente 
caduto, invece, il Treviso 
che, sul campo del S. An
gelo Lodigiano. ha subito 
una secca sconfitta. Utile il 
pareggio dell'Alessandria 
ad Alba e che consente al
la travagliata squadra (/ri
sia di mantenere i contat
ti con le posizioni di rilievo 
netta classifica. 

Da registrare, infine, il 
netto 3-1 del Venezia ai 
dami! della Cremonese e 
l'incoraggiante l-l casalin
go del Belluno con la ro
busta Pro Patria. 

Il Rlmlni ha rimediato 
alla grande II pareggio ca
salingo di otto giorni fa 
con II Chicli, andando a 
vincere sul campo del Par
ma, cioè sul terreno dt una 
delle sue dirette antagoni
ste. E il successo della ca
polista viene reso più evi
dente, agli effetti della clas
sifica, dalla sconfitta subi
ta dall'Arezzo a Pisa e dal 
pareggio casalingo cui il 
Teramo e stato costretto 
dalla Pistoiese. Sicché in 
Romagna hanno di che 
gioire visto che il Rimìni 
ha rafforzato il suo prima
to proprio nella giornata 
m cui sembrava che il pri

mo posto in classìfica fos
se messo in forse. E. in
tanto, sì fa sotto il Livorno. 
Il quale ha ottenuto un pre
zioso pareggio sul campo 
della Lucchese (una Luc
chese la cui classifica te
stimonia la sua forza e la 
sua regolarità), mentre tie
ne abbastanza bene il pas
so la Massese (pareggio a 
Spezia). Tra glt altri risul
tati da sottolineare l'1-l 
strappato dal fanalino di 
coda Empoli sul campo del 
Grosseto e il pari con cui 
l'Anconitana ha concluso la 
partita ad Olbia. 

Il Sorrento e uscito im
battuto dal campo dt Reg
glo Calabria e poiché il 
Messina non e andato più 
in là del pari sul cam
po del Potenzu. ti Bari è 
sluto costretto a subire un 

2-2 in casa col Trapani 
(questo Trapani va tenuto 
d'occhio!) la Salernitana e 
uscita indenne dal terreno 
del Campobasso (con inci
denti dopo la partita e ten
tativi di aggressione all'ar
bitro per un gol annullato 
ai padroni di casa), solo 
il sorprendente Crotone 
(vittoria sulla Turris per 
1-0 sul neutro di Salerno) 
guadagna terreno nei con
fronti della capolista, che 
rimane, tuttavia, saldamen
te al comando. 

Da evidenziare il 2-0 otte
nuto dal Lecce a Marsala 
/che t salentini si siano 
finalmente svegliati?) e il 
successo del Benevento a 
Vasto, che rilancia in clas
sifica la squadra campana. 

Carlo Giul iani 
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L'annuncio dato al Salone internazionale di Torino 

Garantiti per 100.000 chilometri 
i veicoli industriali della Fiat 
Fra l« novi tà presentate dal gruppo IVECO i l « 300 idromeccanico » 
pieghi del « 90 P 4 x 4 » 

La vera grande novità 
Fiat al quarto Salone In-
tri-nazionale del veicolo in
dustriale è la nuova sigla 
IVECO, la holding che rag
gruppa e coordina le sezio
ni del veicoli Industriali 
della Fiat, dell'OM, della 
Lancia, dell'Unte francese e 
della Maglrus-Deutz tede
sca. 

Nel corso dell'incontro 
con i rappresentanti della 
stampa, l'ing. Beccaria, am
ministratore delegato del
l'I VECO e presidente della 
sezione del veicoli indu
striali Fiat, ha detto che 
l'IVECO sta facendo i pri
mi passi. Nel 1976, ma es
senzialmente nel 1977, l'I
VECO dovrebbe realizzare 
I suol progetti. 

Nell'attesa, la Fiat ha pre
sentato le sue « novità » che 
consistono nell'o idromecca
nico », dal tipo del nuovo 
cambio applicato al « 300 
P t>, per cava e cantiere, e 
II « 90 P 4x4 » per cantie
re e fuoristrada, il quale si 
affianca al « 65 » e al « 75 », 
presentati a Francoforte. 

Il carosel lo degli ultimi 
modell i Fiat sul « percorso 
di guerra », predisposto per 
I collaudi e per le esibizio
ni... pubblicitarie, è stato 
un test più che probante 
sulla efficienza del mezzi, 
ma rimangono, come ogni 
volta, gli interrogativi che 
riguardano 1 consumi, i co. 
stl di esercizio, In durata. 
II prolungamento delle ga
ranzie Fiat fino a 100 mila 
chilometri (annuncio dato 
i l occasione del Salone) 
dovrebbe comunque dissi
pare alcuni dubbi. 

Il «300 idromeccanico» è 
totalmente di produzione 
Fiat e si presenta nelle due 
« personalizzazioni »: F i a t 
« 300 PC » e OM ii 300 P ». 
La meccanica è la stessa: 
ii motore quello a sei ci
lindri in linea da 6210 ce, 
con una potenza di 260 CV. 

Il nuovo cambio, come 
dice la stessa denominazio
ne, comprende due parti: 
una Idraulica e una mec
canica. Si tratta della ap
plicazione di una vecchia 
esperienza della Fiat che 
risale a prima della guer
ra. Nel 1»3«. infatti, la Fiat 
aveva applicato un sistema 
analogo nel settore ferro
viario e precisamente sulle 
automotrici Diesel con con
vertitore Lyshlm-SRM, tra 
l'altro ancora circolanti. 

La parte Idraulica e for
mata da un convertitore di 
coppia e da una frizione a 
valle che permette di de
terminare il distacco per 
eseguire 1 cambi di marcia. 
Pur consentendo al condu
cente l'autonoma scelta del
la marcia che piti ritiene 
indicata per 11 tipo di per
corso che si appresta ad 
effettuare, disponendo il 
nuovo « 300 P » di una tra
smissione semiautomatica, 
si ha di conseguenza, an
che nelle condizioni più 
difficili, l'automatica tra
smissione del moto. 

Oltre a quest'ultima fun
zione, che ci pare quella 
essenziale, 11 nuovo cambio 
Fiat consente, attraverso 11 
convertitore Idraulico, di 
eliminare gli sforzi in fase 
di avviamento, specie quan
do 11 veicolo è a pieno ca
rico. Lo spunto su penden
ze sino al 50° o ha permes
so, in sede di collaudo, un 
Immediato confronto con 11 
« 300 P » presentato lo scor
so anno. 

Il « 90 P 4x4 », l'altra no
vità, che si affianca agli al
tri due modelli «65» e «75», 
presentati precipitosamente 
a Francoforte (il «90 P» era 
in ritardo) arricchisce la 
gamma che la direzione 
Fiat ha voluto assumesse il 
nome di « Gamma Bolza
no », per il fatto che la pro
duzione avviene negli sta
bilimenti della Lancia vei
coli speciali. Il motore va
ria cilindrata e potenza: 
per il « 65 » la cilindrata 
(quattro cilindri) « di 8040 
ce, con 81 CV, mentre per 
gli altri due la cilindrata 
sale a 8060 ce (sei cilin
dri) e la potenza a 122 CV. 
Le cifre delle sigle rappre
sentano 11 peso totale a ter
ra In quintali, 11 « P » 11 
tipo di impiego pesante e 
il 4x4 sta a significare che 
tutte e quattro le ruote so-

,no motrici. 
Le possibilità di impiego 

di questi tre modelli sono 
molteplici e sul percorso 
di prova si sono comporta
ti come fuoristrada leggeri. 

Il possibile utilizzo, acuì 
la stessa presentazione uf
ficiale della Casa accenna 
— impieghi più gravosi fuo
ri strada, compresi quelli 
militari... — fa pensare che 
la Fiat voglia cucciarsi con 
questi modelli in altri Pae
si (emarginati? sottosvilup
pati? Terzo mondo?) dove 
non si può ancora esclude
re l'impiego militare. 

I tre modelli, comunque, 
disponendo delle stesse pre
rogative, di mobilità, velo
cita e affidabilità, presenta
no un esteso ventaglio di 
impiego. La stessa proget
tazione è uscita dagli sche
mi convenzionali. Ne fanno 
fede 11 sistema delle sospen
sioni a molle longitudinali 
a flessibilità variabile e co
sì 1 ponti di tipo a portale 
con riduttori in cascata al
le estremità, il che permet
ta di elevare l'asse di oltre 
150 mm in confronto all'as
se della ruota. 

0. P. 

Un « FIAT 300 PC » IdromaccanEco fotografato duranto una dlmoitrailona. 

Aumentate 
del 25 per cento 
le vendite dei 
«commerciali» 
Alfa Romeo 

L'Alfa Romeo è presento 
Ri 4' Salone internazionale 
del veicolo industrialo di 
Torino con una selezione 
delle oltre 40 versioni di se
rie dei suoi veicoli com
merciali F11-F12 e All-A 
12, nei modelli con motore 
H benzina normale e con 
motore Diesel, nonché con 
alcuni veicoli elaborati per 
impieghi speciali. 

La gamma dei veicoli F 
12-A12, oltre allo versioni 
di furgoni ed autocarri, 
comprende anche modelli 
per trasporto persone nelle 
edizioni promiscue (5-8 per
sone;, autobus per il servi
zio pubblico e privato, 
scuolabus per alunni di 
scuole elementari e medie. 

I veicoli commerciali Al-
fa Romeo, costantemente 
migliorati ed aggiornati 
hanno raggiunto un elevato 
grado di affidabilità e sì 
raccomandano anche per
chè hanno consumi conte
nuti. L'utilizzazione dei Die
sel, ad esemplo, costa me
no di una lira al chilome
tro per ogni quintale tra
sportato. 

L'incremento del 25" b cir
ca nelle vendite nei primi 
10 mesi di quest'anno, ri-
spetto allo stesso periodo 
cieli'anno precedente, nono
stante le difficolti* della M-
inazione economica e la 
•sensibile flessione del mer
cato, dimostra che l'utente 
apprezza le caratteristiche 
di questi veicoli. 

Esposti dalla Carrozzeria Menarmi al Salone di Torino 

Due autobus per uso urbano e turistico 

sui telai del 418/AC e del 343/L 
Il p r imo prevede 15 posti a sedere e 80 in piedi - Part icolarmente curato i l posto d i gui
da - I l secondo può trasportare 53 passeggeri ed è equipaggiato con radio e TV 

AL QUARTO SALONE internazionale del veicolo indù-
slriale di Torino la Carrozzeria Mcnarinl di Bologna 
ha presentato una vasta ttamma dt autobus per uso 

urbano ed uso turistico. Tra questi particolarmente inte
ressanti un autobus urbano per 95 passeggeri e un pullman 
per 53 viaggiatori. 

Sull'autotelaio FIAT 418/AC. che si e imposto sul mer
cato italiano per le sue caratteristiche tecniche, e che è 
dotato di CBmblo automatico e sospensioni pneumatiche 
miste, la Menarlni ha realizzato un'edizione aggiornata del
la già nota carrozzeria per servizi urbani nella versione 
da 10 metri di lunghezza, 15 pos;i a sedere e 80 in piedi. 

Particolare cura è stata posta nella realizzazione del 
posto di guida. Il parabrezza di nuovo disegno, a juke-box, 
consente, infatti, oltre ad una maggioro visibilità esterna, 
di attenuare il fenomeno del riflesso delle luci interne. 
Il sedile di guida, razionale e confortevole, è circondato 
da una protezione costruita in tubo, pannelli e vetri colo
rati che Isolano l'autista senza togliergli la possibilità di 
controllare l'interno del veicolo. 

Tutti i mancorrenti, i supporti, ed 1 sedili sono rico
perti in plastica indurita. Questo nuovo trattamento con
sente di ottenere una lunga durata, di facilitare la pulizia. 
ed è maggiormente gradito al viaggiatore perche evita 11 
contatto freddo del metallo. 

I sedili del viaggiatori sono del tipo imbottito e sono 
rivestiti in fintapelle nera. L'illuminazione interna e dei 
cartelli indicatori di percorso è assicurata da lampade al 
neon. 

La carrozzeria è dotata di bijli-ilcria aulomntica e di 
cartelli Indicatori di percorso » palette con comando cen
tralizzato a fianco del guidatore: quest'ultimo. .*enza muo
versi dal suo posto ed utilizzando una apposita tastiera, 
è cosi !n grado di variare a suo piacimento le scritte dei 
tre cartelli indicatori. 

I L PULLMAN realizzato dalla Menarlni sul nuovo auto
telaio FIAT 343/L. della lunghezza complessiva di 12 
metri, presenta una carrozzeria studiala per servizi 

turistici, dotata di porte a coniando pneumatico a due 
ante, apritail! verso l'esterno. 

I 53 ledili, del tipo registrabile, sono rivestiti in finta
pelle e stoffa e sono disposti su 13 file. 

L'autobus è corrednto di impianto di aria forzata, con 
bocchette regolabili indivlduolnwnie da ciascun viaggia
tore. 

II riscaldamento utilizza 11 circuito di raffreddamento 
del motore per riscaldare un flusso d'aria opportunamente 
canalizzato all'interno della vettura. 

Per Jl comfort dei viaggiatori sono previsti: un impianto 
radiofonico, dotato di mangianastri e di un microfono a 
disposizione dell'hostess; un impianto di televisione atto 
a ricevere i programmi nazionali mediante una antenna 
circolare posta sul tetto. 

Il posto guida è dotato — oltre che della consueta stru
mentazione — di sedile molleggiato, lavaparabrezza, ac
cendisigari e tachigrafo. 

NELLE FOTO: a tlnUtra l'autobui par uio urbano; a daatra 
1'autobu* par U H turittico. 

Gli orientamenti commerciali dei costruttori alla vigilia del Motosalone 

La motocicletta alternativa alla seconda auto 
Alla 44° edizione della rassegna, che può essere considerata la p iù impor tante su scala 
mondiale, parteciperanno mi l le espositori - Le « maximoto » cedono i l passo alle medie 
c i l indrate nei favor i del grosso pubbl ico 

Dal 22 al 30 novembre si 
terrà alla Fiera di Milano 
il Motosalone. Quella che 
oramai è da considerarsi la 
più grande rassegna mon
diale dell© due ruote giun
ta così alla sua 44* edizio
ne. Oli espositori quest'an
no saranno quasi un mi
glialo, in rappresentanza di 
una quindicina di Paesi 
produttori ( per la prima 
volta anche del Terzo mon
do) e in conseguenza di ta-
Iw massiccia partecipazione 

! l'ANCMA (Associazione Na-
I zionale Ciclo Motociclo e 
! Accessori), che organizza IH 
| manifestazione, è stata co

stretta ad aumentare la su
perficie espositiva, che que
st'anno raggiungerà i 50 mi
la metri quadrati. 

Il 44" Motosalone cade in 
un periodo che non si può 
certo definire favorevole 
per l'industria meccanica e 
per il settore del motoci
clo in particolare. Di con
seguenza può stupire l'altis
simo numero degli esposi
tori che, malgrado la pe
sante crisi, saranno presen
ti quest'anno a Milano. I! 

fatto è che il Motosalone, 
oltre ad essere tradizional
mente un « momento di ri
flessione » per tutto il set
tore, nel senso di un incon
tro tra produttori e pub
blico utile a puntualizzare 
ie tendenze produttive, l'e
voluzione tecnologica e le 
principali esigenze di mer-
cuto, rappresenta anche un 
eccezionale veicolo pubbli
citario: basti pensare che 
quest'anno l'affluenza di 
pubblico dovrebbe supera-
iv la cifra record della scor
sa edizione 1973), vale a 
dire 300 mila visitatori. 

Ma, dando per scontato 
che la presentazione dei 
nuovi modelli di tutta la 
produzione mondiale do
vrebbe portare un po' d'os
sigeno all'asfittico mercato 
delle due ruote (i mesi 
successivi al Motosalone 
hanno sempre fatto regi-
strare un incremento delle 
vendite sul mercato nazio
nale», si tratta di vedere se 
esistono le condizioni reali 
per un effettivo rilancio del 
settore anche nel lungo pe-
nodo, 

A questo proposito, pure 
s* permangono tulle le gra
vissime difficoltà che la cri
si ha portato con se (prez
zi altissimi, costo del car
burante in continuo aumen
to, costo della manutenzio
ne più che raddoppiato), 
resta un fondamentale fat
tore che induce a ben spe
rare: l'insostituibile ruolo 
della motocicletta <e natu
ralmente, a maggior ragio
ne, del ciclomotore ) come 
mezzo di trasporto econo
mico, pratico, veloce e dal 
limitato costo d'esercizio. 

Se negli ultimi unni la 
moto ha avuto come tipi
ca immagine commerciale 
quella di un veicolo spor
tivo, potentissimo e desti
nato soprattutto ad un pub
blico di giovani, accanto
nando — anche se non del 
tutto — le proprie caratte
ristiche tradizionalmente u-
tilitarie, è fuori dubbio che 
l'attuale tendenza de) mer
cato iche sta facendo se
gnare un calo nettissimo 
delle «maximoto» e un 
buon successo delle medie 
cilindrate» porterà le case 

costruttrici ad insistere nel
l'attuale processo di revi
sione dei propri indirizzi 
produttivi. In sostanza si 
tratta di riportare alle duo 
ruote almeno una parte di 
quel vnsio settore di pub
blico che se ne e allonta
nato negli unni Sessanta 
per passare un'automobile, 
e i costruttori di due ruo
te propongono l'alternativa 
motocicletta-seconda auto. 
Per ot ) encre quest o scopo 
l'attuale indirizzo tecnico si 
sta orientando verso moto
ciclette di cilindrata com
presa tra i 250 e i .100 ce, 
con motore a quattro tem
pi, molto maneggevoli e dal 
consumo limitatissimo. 

Al Motosalone di que
st'unno, dunque, gli esposi
tori sperano di vedere, ol
tre a] solito foltissimo pub
blico di giovani e di appas* 
sionati, anche 11 normale 
utente della strada che nel-
1 u molociclet t a cerca so-
pr;ittutto una soluzione eco
nomica e pratica per gli 
spostamenti quotidiani. 

M.S.E. 
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